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“Martino, il medico di tutti”

ANTONINO FERRARO

ZINA AMENTA

Se ne sono andati

In ricordo del Dottor Abruzzo

II 7 settembre 2020 ci ha lasciati il carissimo 
Dott. Martino Abruzzo, stimato uomo, medico e 
politico sambucese. Benvoluto e molto 
apprezzato nel territorio e negli ambienti 
scientifici, il Dott. Abruzzo si è distinto come 
esempio di cortesia, disponibilità e dedizione per 
i suoi assistiti, per i colleghi ed all'interno delle 
associazioni culturali e filantropiche che ha 
sostenuto con impegno e passione. 
Un altro pezzo di storia di Sambuca se n’è 
andato, nella certezza di aver lasciato un vuoto 
incolmabile ed un segno indelebile. 

La redazione de “La Voce” e tutta la comunità sambucese si stringono al 
dolore della moglie Ida e della figlia Annalisa, salutando con commossa 
gratitudine “Martino, il medico di tutti”.

II 24 settembre 2020 all’età di 94 anni è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi cari la signora 
Vincenza Amenta Catalanotto. Dopo avere 
conseguito brillantemente la laurea in farmacia, 
ha esercitato per tantissimi anni la sua 
professione con grande competenza nei locali 
di Corso Umberto a Sambuca. Zina aveva un 
carattere forte ma sapeva anche essere molto 
affettuosa con il marito Peppino, i fratelli, i cugini 
e gli amici. Mi soffermo su alcune sue belle 
qualità: il grande senso dell’ospitalità, 
l’eleganza, la cura minuziosa della sua persona. 
Era sempre ben pettinata e truccata, indossava 
abiti di buon gusto e sobri. Era anche una 

donna moderna e grintosa che si era fatta apprezzare da tutti soprattutto 
nel mondo del lavoro. In un’epoca in cui era difficile per la donna 
conquistare degli spazi fuori dalle mura domestiche, Zina era riuscita a farlo 
e ad affermarsi come farmacista con la F maiuscola! Nel retrobottega 
pesava e preparava alcuni medicamenti con estremo rigore scientifico; era 
inoltre molto disponibile e discreta con i clienti e dava loro (se richiesti) 
consigli in forza della sua solida preparazione ed esperienza. Zina era 
molto religiosa, osservante ma non bigotta; devota alla Madonna 
dell’Udienza, presenziava alla grande festa e a tutti i riti in Suo onore. Era 
un’ottima cuoca, dalle sue mani uscivano pietanze sopraffine, dei veri 
capolavori che faceva gustare con piacere ai fortunati invitati alla sua 
mensa. Con lei è andato via un pezzo di famiglia a me caro! Zina ci 
mancherai, riposa in pace! 

S.C.A.

Giovedi 1 Ottobre, Antonino Ferraro, i 
nonnino di Sambuca, se n’è andato per 
sempre alla veneranda età di 107 anni. 
Era nato il 21 maggio del 1913. Un secolo 
di vita, tessuto di grandi e piccoli eventi che 
“lo zio Nino”, lucido fino alla fine, era in 
grado di ripercorrere e raccontare, stupendo 
i suoi interlocutori per la capacità 
affabulatoria e l’ottima memoria. 
Ogni suo compleanno era occasione di 
festa all'interno della Casa per anziani 
“Alfonso Di Giovanna”, dove era ospite. 

Anche quest’anno aveva festeggiato i suoi 107 anni con la figlia Maria 
Grazia, il genero Michele Gandolfo, il sindaco Leo Ciaccio e l’arciprete 
don Lillo Di Salvo, nel rispetto delle misure anti Covid. La sua scomparsa 
è una grave perdita non solo per la famiglia, ma anche per i sambucesi 
che guardavano alla sua età come a un traguardo auspicabile e 
vedevano in lui il testimonial più accreditato, assieme agli altri centenari 
ospiti della RSA, della longevità, fiore all'occhiello del Borgo più bello 
d’Italia, nel quale la salubrità dell'aria si coniuga con un’alimentazione 
sana, basata soprattutto sul consumo di prodotti biologici. 
Lo piangono la figlia Maria Grazia che l’ha accudito con tenero amore, il 
genero Michele, i nipoti Margherita e Salvatore, Francesco e Maria Lidia 
e le pronipoti Adele, Emma e Sara. “La Voce” formula sentite 
condoglianze alla famiglia.


